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Workshop: ñGestire i gas e ridurre le emissioni di gas serraò

Modalità di gestione del biogas da 

discarica e attività di controllo
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Dr. Giulio Fattoretto

Osservatorio Regionale Rifiuti
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Contenuti

Ç Produzione di rifiuti e le discariche in Veneto, 

Ç Inventario Nazionale Emissioni Aria, stima della produzione di 
biogas dalle discariche

Ç Requisiti tecnici del sistema di captazione del biogas

ÇControlli tecnici allôimpianto di captazione del biogas

Ç controllo delle emissioni 
diffuse 
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Controlli in discarica ðriferimenti normativi

IPPC - Dir. 96/61/CE,Dir. 2008/01/CE

Discariche - Dir. 99/31/CE

Controlli in discarica ïL.R. 3/2000 art . 26

AIA D.Lgs 59/05
Discariche Potenzialità > 
10t/gg o 25000 t, no inerti

Requisiti tecnici e 
gestionali - BAT

D.Lgs 36/03

DM 03/08/05

Piano di Monitoraggio e 
Controllo

Piani di gestione e 
sorveglianza e controllo

DGR 1579/01Requisiti Piano dei 
Controlli
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Controlli integrati

La normativacomunitariaDir. 96/61/Ce, recepitain Italia con D.Lgs

372/99 (sostituito dal D.Lgs. N. 59/05), impone un approccio

integrato alla tutela dellôambienteallo scopo di migliorare le

prestazioniambientali delle attività più impattanti sul territorio. A

questopropositolôArpavhaintrapresounôattivit¨perla definizionedi

protocolli standarddi controllo delle fonti di pressioneambientale,

ciò ha introdotto la necessitàdi una riorganizzazionedelle strutture

tecnico-amministrative anche in materia di controlli, superando

lôapproccioattualmentein uso, basato su una suddivisione dei

controlli in relazionealle variematrici ambientali(acqua,aria,suolo,

rifiuti) e alla normativadi settore,prevedendoinvece un controllo

integrato strettamentelegato alle tipologie impiantistiche e alle

attivitàdi processo.



Mestre, 18 dicembre ó09 5

Fonte di pressione: le discariche

Lôattivit¨di controllodeveessereproporzionalea:

Åtipologiadelladiscarica(inerti, pericolosao nonpericolosa);

Åcaratteristichetecniche e sito specifiche (barriera di confinamento,

vulnerabilitàdelleacquesotterranee,vicinanzaapossibilibersagli);

Åstatodi attivitàdelladiscarica

Åcomponentioggettodel controllo (percolato,biogas,acquesotterranee,

rifiuti, emissioni)

Il protocollo riguarda le ñattivit¨ordinarieò= controlli

facenti parte di un programma di ispezioni ambientali
(Racc. 331/2001/CE)

Controllo amministrativo

Controllo tecnico

Controllo gestionale

Controllo analitico
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Controllo Discariche

Controllo amministrativo:ha lôobiettivo di verificare i rispetto della 

normativa generale di settore e delle prescrizioni contenute nei 

provvedimenti di approvazione. 

Controllo gestionale:verifica che le operazioni condotte allôinterno 

dellôimpianto siano conformi a quanto prescritto dallôautorizzazione 

ed il soggetto adotti le misure più opportune per la riduzione degli 

impatti. 

Controllo tecnico:deve accertare che tutte le sezioni impiantistiche, i 

dispositivi di sicurezza e i sistemi di monitoraggio assolvano al 

proprio compito. 

Controllo analitico:campionamento ed analisi di emissioni, acque 

sotterranee, percolato  e rifiuti.

Lôattivit¨ di controllo pu¸ variare a seconda della fase di gestione 

della discarica
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Inerti

Rifiuti urbani (non pericolosi)

Non pericolosi

Discariche per 

rifiuti non 

pericolosi

Attive
Non 

attive
Tot

Rifiuti urbani 14 27 41

Ex 2B. 14 33 47

Fonte di pressione: le discariche
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LA GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI
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qtà avviata direttamente in discarica inferiore alla previsione

qtà incenerita direttamente inferiore alla previsione

qtà trattata superiore alla previsione



Mestre, 18 dicembre ó09 9

Recupero 

organico

23,9%

Incenerimento

6,9%

Discarica 

13,2%

Trattamento 

(CDR-BD-altro)

26,0%

Recupero frazioni 

secche

30,0%     

Trend 2007-2008:

Trattamento     +11,6 %

Incenerimento    +2,3 %

Discarica           -18,2 %

Pro capite
496 kg/ab*anno

2.415.747 t

+ 1,8%
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Rifiuto Urbano CER 191212 Altro

SMALTIMENTO IN DISCARICA DI RIFIUTI URBANI

326.018 t
Rifiuto Residuo

13,5% rifiuto totale

- 16% trend 07 - 08

212.200 t
scarti da trattamento

e altro

45.000 MWh
energia elettrica

lorda

14 Discariche (2 a solo servizio dellõimpianto di trattamento meccanico- biologico)

Art. 5 D.Lgs 36/03 ñObiettiviéò1. Entro 27/03/2008 RUB< 175 kg/abÅanno 

2. Entro 27/03/2011 RUB< 115 kg/abÅanno 

3. Entro 27/03/2018 RUB< 81 kg/abÅanno 
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Argilla (spessore 1m)

Sottosuolo naturale in 

ghiaia grossa 

Pozzo del 

percolato

Franco almeno 1m

Requisiti tecnici - D.Lgs. 36/2003 -ALL.1 

Rifiuti

Strato di regolarizzazione

Strato vegetale (>1.0m)

Strato drenante (>0.5m)

Strato minerale compatto 

(>0.5m)

Drenaggio gas (>0.5m)Rifiuti
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CONTROLLO DEI GAS ïDiscariche per rifiuti pericolosi e non pericolosi

DISCARICHE CHE ACCETTANO RIFIUTI BIODEGRADABILI:

Ç Devono essere dotati di impianti per l'estrazione dei gas che garantiscano la
massima efficienza di captazione e il conseguente utilizzo energetico

Ç gestione del biogas tale da ridurre le emissioni al di fuori del corpo della discarica

Ç Piano di mantenimento per rimedio ai danneggiamenti dellôimpianto
(assestamenti, deformazioni, rottureé.)

Ç Mantenere il livello del percolato al minimo allôinternodei pozzi del percolato

Ç Il sistema di estrazione del biogas deve essere dotato di sistemi per l'eliminazione
della condensa che viene raccolta nel percolato.

Ç Nel caso di impraticabilità del recupero energetico la termodistruzione del gas di
discarica deve avvenire in idonea camera di combustione a temperatura T>850°,
concentrazione di ossigeno Ó3% in volume e tempo di ritenzione Ó0,3 s.

Ç I presidi ambientali devono essere mantenuti in funzione ed in efficienza anche
nella fase post operativa

Requisiti tecnici - D.Lgs. 36/2003 -ALL.1 
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Modello di produzione di biogas

La produzione di biogas  dipende dai seguenti fattori:

ÇComposizione merceologica del rifiuto e pezzatura dei rifiuti;

Ç pH e temperatura che si sviluppano nel corpo della discarica;

ÇContenuto dôacqua del rifiuto;

Ç Presenza di nutrienti

Requisiti tecnici
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Efficienza di captazione del biogas

Le difficoltà nella progettazione di un efficiente rete di captazione del biogas sono

legate:

- eterogeneita dei rifiuti e dei conferimento nel periodo attività della discarica;

- ossidazione del metano nel capping;

- variazione nel tempo della permeabilità dei rifiuti;

- condizioni atmosferiche.

Obiettivi: definire lo stato di degradazione e la potenzialità di produzione

- Modalità e tempo di produzione (funzione delle condizioni della discarica)

- Previsione della potenzialità di produzione residua e stima dello stato di
decadimento (funzione dellôeterogeneit¨dei rifiuti)

- Stime teoriche (basate sulla presunta composizione dei rifiuti)
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Modalità di gestione e controllo (D.Lgs 36/03, All. 2) 

Piano di Sorveglianza e Controllo

Il PSC stabilisce modalità per lôeffettuazioneperiodica del

controllo di:

ïacque sotterranee;

ïpercolato;

ïacque di drenaggio superficiale;

ïgas di discarica;

ïqualità dellôaria;

ïparametri meteocliamatici;

ïstato del corpo della discarica.
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Emissioni gassose e qualità dell'aria

Monitoraggio delle emissioni gassose convogliate e diffuse da attivare ove sono

smaltiti rifiuti biodegradabili e rifiuti contenenti sostanze che possono sviluppare gas

o vapori.

Il PSC deve prevedere:

Ácaratterizzazione quantitativa,

Åparametri di monitoraggio:CH4, CO2, O2, con regolarità mensile;

Åparametri quali: H2, H2S, polveri totali, NH3, mercaptani e composti volatili in

relazione alla composizione dei rifiuti.

Il Piano deve definire livelli di guardia relativamente a presenza di gas di discarica

all'esterno (anche nel suolo e nel sottosuolo) e un piano d'intervento da attivare in

caso di superamento.

Il recupero energetico del biogas è subordinato alla concentrazione di CH4 e

allôefficienzadellôimpiantodi captazione

Discariche per lo smaltimento di rifiuti contenenti amianto

Åmonitoraggio = concentrazione fibre nell'aria.

Åvalutazione risultati: criteri cautelativi di monitoraggio in D.M.S. 6 settembre 1994.

Piano di sorveglianza e controllo -ALL.2 
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Modalità di gestione e controllo (D.Lgs 36/03, All. 2)

Piano di Gestione operativa e post-operativa

ïprocedure di accettazione dei rifiuti;

ïmodalità di deposito in discarica;

ïmodalità e criteri di deposito nelle singole celle;

ïmodalità e criteri per la riduzione della produzione di

percolato;

ïprocedura di chiusura;

ïpiani di intervento in occasione di allagamenti, incendi,

esplosioni, raggiungimento livelli di guardia e dispersioni

accidentali di rifiuti.
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Controlli tecnici discariche

Parametro Gestione 

operativa

Gestione post-

operativa

Volume percolato Mensile Semestrale

Composizione percolato Trimestrale Semestrale

Composizione acque superficiali Trimestrale Semestrale

Emissioni gassose Mensile Semestrale

Composizione biogas Mensile Semestrale

Livello di falda Mensile Semestrale

Composizione acque sotterranee Trimestrale Semestrale

Dati meteoclimatici Giornaliera Vari

Struttura e composizione della discarica Annuale

Assestamento del corpo della discarica Semestrale
Semestrale i 

primi 3 anni

Frequenza minima delle misure  da PSC

Tab. 2 All. 2 D.Lgs. 36/03
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Emissioni diffuse: hanno origine dalla permeazione del biogas e di 

altro materiale  volatile dalla superficie della discarica.

Il biogas diluisce e trasporta anche i prodotti volatili contenuti nei 

rifiuti e rappresenta le sostanze aerodisperse che vengono generate 

dalle discariche.

Discariche  di rifiuti industriali (non inerti)

CH4 50-60%

H2S 400-2500 mg/m3

NH3 1 mg/m3

Discariche di Rifiuti Urbani

CH4 40-50%

H2S 1-10 mg/m3

NH3 <1 mg/m3

Il controllo delle emissioni diffuse di biogas
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Controlli tecnici discariche

¸ Verifica di fenomeni di anossia nella vegetazione presente sul 

corpo di discarica

¸ Verifica di eventuali dispersioni in corrispondenza dei raccordi 

della tubazione di aspirazione del biogas

¸ temperatura del biogas 

in   corrispondenza dei 

pozzi di estrazione

¸ Indicatore di buona efficienza 

del sistema di captazione è 

rappresentato dalla 

concentrazione di azoto e 

ossigeno captato (N2<20% 

O2<5%)
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Il CH4 quale componente principale del

biogas è misurabile abbastanza facilmente con

strumentazione diretta, rispetto al fondo

naturale (2-3 ppm).

Il controllo della presenza di composti

odorigeni presenti nel biogas (Solfuri organici e

mercaprtani) non ha mai prodotto particolari

risultati data la loro labilità chimica e le

concentrazioni molto basse, attorno ai ppb.

Il metano viene rilevato con camera di

accumulo e analizzatore portatile a raggi

infrarosso posto a 10cm dalla superficie,

suddividendo la discarica in aree omogenee.

Il controllo delle emissioni diffuse
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I punti principali dove verificare la presenza di metano:

¸ le giunzioni tra i diversi teli di copertura giornaliera;

¸ raccolti e tubazione di adduzione;

¸ raccordo tra le scarpate ed il piano campagna;

¸ in corrispondenza di variazioni di pendenza;

Il controllo delle emissioni diffuse

¸alla sommità del capping;
¸ eventuali via di fuga preferenziali 

(pozzi percolato e biogas).

Non esistono particolari limiti di

concentrazioni per la qualità dellôaria

nellôintornodi una discarica fatta eccezione

per le polveri (100 g/Nmc). Per i composti

odorigeni cô c̄hi propone un limite di

rilevabilità strumentale (H2S e Mercaptani

0,1 ppm)
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CONSERVAZIONE E TRASMISSIONE DEI DATI DI AUTOCONTROLLO
R
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Informazione Frequenza reporting Modalità di trasmissione

1.1.1 Rifiuti in ingresso mensile On line ïapplicativo ORSO

1.1.3 Rifiuti prodotti mensile On line ïapplicativo ORSO

1.1.5 Percolato di discarica trimestrale Formato elettronico - RdP

1.1.6 Controllo radiometrico solo nel caso di

anomalie

Formato elettronico - RdP

1.2.1 Risorse idriche mensile Formato elettronico

1.3.1 Energia consumata mensile Formato elettronico

1.3.2 Energia prodotta mensile Formato elettronico

1.4.4 Combustibili mensile Formato elettronico

1.5.1 Consumo materie prime mensile On line ïapplicativo ORSO

1.6.2 Inquinanti aria annuale Formato elettronico - RdP

1.6.3 Gas di discarica -

quantitativi

mensile On line ïapplicativo ORSO

1.6.4 Gas di discarica -

composizione

mensile Formato elettronico - RdP

1.8.1 Acque di falda Mensile/semestrale

(vd.parametro)

Formato elettronico - RdP

http://weborso.arpalombardia.it/default.asp?area=a
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Osservatorio Regionale Rifiuti

ARPA VENETO

Servizio Osservatorio Suolo e Rifiuti

Via Santa Barbara, 5/a ï31100 TREVISO

tel.0422 558515 fax 0422 558516

Giulio Fattoretto

gfattoretto@arpa.veneto.it

Web: http://www.arpa.veneto.it/rifiuti/htm/rifiuti.asp


